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La nuova 

serie televisiva 

realizzata 

da Caritas Ticino 
con 

Giacomo B. Contri

U
L’idea è nata dall’associazione Premio Carlo Doveri che, in ricordo dell’amico scomparso nel 2009, promuove in Ti-cino iniziative intorno ai temi dell’edu-cazione e della solidarietà. Quest’anno il comitato dell’associazione ha lancia-to un’idea che si è già concretizzata in parte: Caritas Ticino, nel quadro della sua produzione televisiva, ha così re-alizzato una serie video che crea un ponte virtuale fra il vescovo Eugenio Corecco, scomparso nel 1995, e lo psicoanalista Giacomo B. Contri, due personaggi che sono stati maestri di pensiero per Carlo Doveri, educatore e psicoanalista. L’obiettivo è ricordare Carlo attraverso un approfondimento del tema “Educazione”, a lui partico-larmente caro, dando voce alle rifles-sioni di Giacomo Contri che con Ca-ritas Ticino ha già realizzato due serie televisive, Think e Testamento a Babbo vivo, disponibili su youtube. Si è voluto però ricordare anche il vescovo Euge-nio che, pur essendo esperto di dirit-to canonico, ha avuto un approccio diretto alla questione educativa ope-rando quale maestro ed educatore di tutti quelli che hanno avuto la fortuna, come Carlo, di essergli vicino. Niente dialoghi impossibili, né ping pong fra gli scritti di Corecco e gli approfondi-menti di Contri, ma solo un ricordo, con qualche riferimento testuale, del vescovo Eugenio per lasciare allo psi-coanalista milanese il compito di svi-luppare il legame fra i termini educazio-ne e costituzione. 

E Giacomo Contri, sinteticamente, pre-senta così la serie video: “L’anagrafe, per opera della costituzione del paese, trasforma il neonato in socio a pieno titolo della società corrispondente, an-

che se il neonato non ne sa niente. Allo stesso modo, il battesimo operato dalla costituzione della Chiesa trasfor-ma il neonato in socio a pieno titolo della società cristiana. Ci sono molte teorie dell’educazione, sulle quali è bene essere critici (p.e. il nazismo era intensamente educativo). Facciamo nostra quell’educazione che consiste nel portare a buon termine nel singolo l’una e l’altra costituzione del socio.”
Il format televisivo ricalca le scelte di diverse produzioni video di Caritas Ti-cino che si sono susseguite in questi ultimi anni. Quindi atmosfere virtuali come sfondo al personaggio principa-le circondato da schermi televisivi che permettono di ricordare gli altri due protagonisti in filigrana, il vescovo Eu-genio e Carlo. Giacomo Contri parla al suo pubblico guardando le telecamere, seduto in una sorta di biblioteca antica inserita in uno spazio più ampio simile a una cattedrale gotica, circondato da tecnologia futuristica con gli schermi sospesi nel vuoto. Disegni e animazioni in 3D sono stati realizzati da Gioacchi-no Noris, designer grafico, autore degli sfondi della nostra serie video Attorno alla clinica della precarietà, durante il suo ultimo periodo di servizio civile a Caritas Ticino, questa estate. Lo studio di editing di Caritas Ticino si occupa di tutto il resto della produzione che dure-rà ancora alcuni mesi.

Si prepara così un altro tassello di quel mosaico di riflessioni e approfondi-menti attraverso il mezzo video che Caritas Ticino propone su youtube avendo un’attenzione particolare al pubblico digitale che non è più rag-giungibile con la TV tradizionale. ■

na nuova serie video con Giacomo Contri che fra qualche mese sarà fruibile su youtube e sul canale televisivo TeleTicino nella trasmissione 
settimanale Cativideo, interamente prodotta e realizzata da Caritas Ticino.
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